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Obiettivi nel curricolo verticale

X Affrontare i problemi con strategie diverse e rendersi conto che in molti casi 
si possono ammettere più soluzioni. Riuscire a risolverli mantenendo il 
controllo sia sul processo risolutivo sia sui risultati, spiegando a parole il 
procedimento seguito

X Analizzare situazioni problematiche, dedurre ipotesi risolutive, verbalizzare
le strategie e il procedimento adatto

X Sviluppare un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, attraverso
esperienze significative, che gli hanno fatto intuire come gli strumenti
matematici che hanno imparato a utilizzare siano utili per operare nella
realtà

X Leggere e comprendere testi che coinvolgono aspetti logici e matematici.



Obiettivi essenziali di apprendimento 
trasversale

X Saper ascoltare

X Lavorare con e per gli altri

X Raccogliere, interpretare ed elaborare dati 

X Impostare e risolvere problemi 

X Saper organizzare l'informazione

X Comprendere testi 

X Utilizza diversi canali e diversi strumenti di comunicazione

X Esprime emozioni, vissuto, concetti utilizzando: tecniche grafico /pittoriche,  
sonore ed altre forme espressive. 



Metodologia 
X Il percorso è stato svolto utilizzando la didattica

laboratoriale, proprio perché permette la
partecipazione attiva dell’alunno al proprio
apprendimento e il rispetto delle intelligenze dei
bambini, del loro bisogno di fare, costruire e
confrontarsi con i suoi pari.

X Abbiamo voluto guidare i bambini alla costruzione
del proprio sapere, tenendo conto non solo della
sfera cognitiva ma anche di quella emotiva e
relazionale, valorizzando in questo modo le
diverse intelligenze e stili di apprendimento



Materiali, apparecchi e strumenti 
utilizzati:

XQuaderni, fogli, cartoncini, matite,
telefonino, macchina fotografica, computer
proiettore.



Ambiente 

X Tutto il percorso è stato svolto all’interno
dell’aula.

X Essendo la nostra una scuola con metodo senza
zaino, tutte le aule sono organizzate con quattro
tavoli grandi dove i bambini svolgono tutte le
attività didattiche, non solo di gruppo ma anche
individuali.



Tempo impiegato

n° 2 incontri di due ore a classi parallele per la messa a punto del progetto:
individuazione degli obiettivi, predisposizione di contenuti e attività
all’interno della programmazione annuale pianificata e scelta dei materiali;

n° 1 incontro di due ore per la programmazione delle attività
che introducessero il percorso;

n° 1 incontro di tre ore per il confronto tra le docenti alla luce
degli incontri tenuti con il tutor e la scelta del percorso;

n° 8 lezioni  di circa due ore per la realizzazione delle attività nelle classi

n° 3 incontri di un’ora per il confronto tra classi parallele sull’andamento
del percorso e la predisposizione degli adattamenti

n° 3 incontri di due ore per la documentazione

FEBBRAIO/MARZO

MARZO/MAGGIO

MAGGIO/GIUGNO



Dal racconto al testo matematico

ZANNALUNGA: UN ORCHETTO CHE MANGIAVA 
TROPPO

X Classi quarte scuola Primaria Margherita Hack

I due plessi di scuola primaria, stabilito il percorso, gli obiettivi e la relazione
con l’offerta formativa dell’istituto, hanno pensato di realizzare due proposte
parallele. Una che partisse dalla lettura di un racconto in cui si evidenziasse la
struttura del testo matematico, per poi arrivare alle caratteristiche del racconto
e all’invenzione di altre storie (dalle quali è nato un cartone animato) e l’altra che
invece partisse dall’analisi del testo letterario per spostare l’attenzione, in
un secondo momento, sugli elementi del testo matematico.
Proponiamo di seguito i due percorsi.

Un  percorso, due plessi, due proposte…
cinque classi!!!



Dal racconto al testo matematico

ZANNALUNGA: UN ORCHETTO CHE MANGIAVA 
TROPPO

X Classi quarte scuola Primaria Margherita Hack

Percorso 1



lettura di 
“L’ORCHETTO smemorato”

https://drive.google.com/file/d/0BwuRziie4sDCWUlxYzBmUUwxVUk/view?usp=sharing


Abbiamo scelto di partire dalla lettura del libro 
"L'orchetto smemorato" di Bordiglioni. Anche se si 
tratta di una lettura per bambini più piccoli, ci è 

sembrata particolarmente accattivante e 
divertente. Ovviamente l'attività è stata di 

comprensione ma di stravolgimento del testo: il 
nostro scopo era di partire dal testo narrativo per 

arrivare ad un testo matematico. Tale scelta è stata 
dettata dal fatto che, avendo poco tempo a 

disposizione per completare il progetto, il racconto 
dell'orchetto risulta essere breve, con un contenuto 

semplice e coinvolgente.



FASI:

1) Lettura: fatta in modo tale da catturare 
l'attenzione di tutta la classe, attraverso due 
modalità: verbale e digitale. Le pagine del 

libro sono state proiettate 
contemporaneamente alla lettura 

dell'insegnante. In questo modo i bambini 
hanno potuto osservare anche le illustrazioni 

del libro.



2) Individuazione dei "potenziali" 
contenuti matematici:

Alla mattina Mamma Orca gli preparava un fagottino 

con dentro sei pizze margherita, dodici enormi 

panini alla nutella, ventiquattro frittate coi fagiolini e 

quarantotto scatole di wafer”. 



3) Divisione della classe in quattro 

gruppi, che hanno individuato tutte  le 

possibili domande relative ai dati e al 

contenuto della storia attraverso il

GIOCO DEl SE es. “se l’orco bambino 

mangia ogni giorno la stessa quantità di 

cose – se in ogni pacco ci sono 24 

wafer – se ne mangia i 2/5





4) Scelta delle domande.



Verifica sulle domande

X Riflessione: ogni domanda possibile precedentemente scritta viene riletta e si 
procede alla valutazione su una sua fattibilità. Questa riflessione/valutazione 
viene fatta nel gruppo di lavoro ( 5 alunni ) 

X D'altra parte, l'apprendimento nel lavoro di gruppo è reso efficace da una
costante riflessione da parte dei membri del gruppo sulla modalità di
funzionamento del lavoro in gruppo e la pianificazione volta a migliorarlo. La
valutazione si combina in questo modo con l'autovalutazione da parte del
gruppo

X Monitoraggio dell’insegnante di tutto il percorso attraverso domande di
verifica e laddove riscontra incongruenze, portare gli alunni alla riflessione e
rivalutazione del contenuto.





5) Di quali informazioni abbiamo bisogno 
per rispondere a queste domande?

Ogni gruppo scrive uno o più testi in 
base ai dati e alle domande 
precedentemente trovate.





Ogni gruppo trova la soluzione al testo 
inventato dagli altri gruppi



X Ogni gruppo ha risolto il problema inventato dagli altri gruppi. In questa fase 
ci sono state riflessioni interessanti ed anche divertenti. Le riflessioni sono 
state prima personali e poi condivise.













Creazione di un cartone animato diviso in due 
parti: la storia originale e le storie matematiche 

dei gruppi.



I bambini, con l’aiuto dell’insegnante, hanno 
realizzato i disegni, che sono stati poi 

fotografati e montati al computer. Ogni 
alunno ha raccontato una parte delle storie e 

le loro voci sono state inserite nel filmato.





Nella nostra esperienza i bambini sono stati spinti ad osservare con gli

occhiali della matematica situazioni che apparentemente non hanno

niente a che fare con essa. Inoltre, hanno potuto sperimentare

un contesto abbastanza complesso ma semplice da poter essere

manipolato. Un ambiente che si colloca al confine tra realtà e

fantasia, tra mondo dei grandi e mondo dei piccoli, in un luogo che

riflette il momento della loro crescita.

Questo fare matematica ha favorito la creazione di percorsi personali

di apprendimento all'interno di un contesto collettivo motivante.



Svolgere problemi è sempre stato noioso per i bambini, ma

con le storie raccontate è tutta un'altra matematica. E‘ stato

un percorso trasversale che ha abbracciato lingue,

matematica, arte, in tutte le sfaccettature, e tecnologia.

Abbiamo imparato che anche con la matematica possiamo

divertirci. È stata un’attività molto divertente e

particolarmente motivante.



Dalla fiaba al problema… 
Percorso 2

Classi IV 
scuola primaria Oltrera

I.C. Gandhi 



C’era una volta… 

Lettura da parte dell’insegnate della fiaba 
“Le ochine” di Italo Calvino.



Le ochine

link al testo:
https://drive.google.com/open?id=0B66Eq-FQBe1KZDhBOGNJSFl3R3c

La scelta è ricaduta su questo testo per la qualità che le insegnanti 
riconoscono al testo stesso, per le opportunità che offre in termini di: 

struttura della frase, particolarità del lessico, legame con la tradizione e 
il territorio, drammatizzazione e discussione collettiva.

Il testo originale è stato parzialmente modificato da!e insegnanti che hanno introdotto alcune “parolacce” (parole 
difficili) perché si potesse stimolare una riflessione su! ’importanza del lessico e alcune parole “numeriche” che 

sottintendono concetti, appunto, numerici (la coppia, la settimana…).

https://drive.google.com/open?id=0B66Eq-FQBe1KZDhBOGNJSFl3R3c


Rappresentazione grafica

Individualmente ciascun bambino ha rappresentato, attraverso il 
disegno, la storia ascoltata in agorà.



Lettura a gruppi

Ciascuna classe è stata divisa in gruppi di quattro o 
cinque bambini e ciascun gruppo ha riletto il racconto.



Drammatizzazione

https://drive.google.com/open?id=0BwgIPeQcspeeUlRnVGFCYmtpNWc

Dopo la lettura ciascun gruppo ha preparato e poi proposto agli 
altri la drammatizzazione della storia.

Questo passaggio è fondamentale ai fini della comprensione del 
testo perché permette loro di vivere e quindi concretizzare la 

situazione letta. Spesso una delle difficoltà nella comprensione 
del testo di un problema è proprio quella di riuscire ad 

immaginare concretamente che cosa accade!

https://drive.google.com/open?id=0BwgIPeQcspeeUlRnVGFCYmtpNWc


Lettura individuale e discussione
La lettura individuale era finalizzata alla riflessione sul “testo”. La discussione 

si è aperta in agorà e ciascuno ha risposto a queste domande stimolo:
- Di che cosa parla il testo?

- Ti è piaciuto?
- Lo hai trovato facile o difficile?

- Conoscevi già il testo?

CONCLUSIONI:

Il testo è stato apprezzato, è stato un testo facile, ma è 
emerso che c’erano delle parole troppo difficili. 



L’importanza delle parole...

A tutte le classi è stato proposto di fare un’analisi del testo, a 
coppie, mirata all’individualizzazione delle parole delle quali non 

conoscessero il significato.
Collettivamente si è provato a dare un significato a queste parole.

altarino

terrina

TRESCONE



Sostituzione dei significati

Al testo letto ormai più volte, sono state 
sostituite le parole “difficili” con i loro 

significati scoperti.
Nasce un testo di più facile comprensione.



Come si possono scoprire 
significati di parole nuove?

Individualmente ciascuno/a ha risposto alla domanda su di un post-it, 
dopodiché, si sono confrontate le risposte e si è sintetizzato il lavoro 

sul quaderno.



Classifichiamo la ricerca…

https://drive.google.com/open?id=0B66Eq-
FQBe1Kb3NnYXZiXzg3ZXc

Per ciascuna parola della quale si è cercato il significato ci siamo 
interrogati su COME fosse stato scoperto.

https://drive.google.com/open?id=0B66Eq-FQBe1Kb3NnYXZiXzg3ZXc


E ora rappresentiamo la 
classificazione attraverso gli insiemi.

Gli stessi gruppi di bambini/e hanno fatto una rappresentazione 
della classificazione fatta sulla “scoperta” dei significati.



Attività differenziata nelle classi
Le classi quarte, a questo punto,  hanno lavorato 
su due piani diversi perché le proposte potessero 

essere integrate con quelle programmate dalle 
rispettive insegnanti di italiano.

Le suddette attività sono state fatte individualmente (in alcuni casi sono terminate a casa) e 
successivamente confrontati i lavori.

Classi IV B e IV C:
struttura del riassunto.

Classe IV A: 
struttura della 

fiaba.



STRUTTURA DELLA FIABA 
IV A 

Ricerca degli elementi caratterizzanti la “fiaba”.



ATTIVITA’ SUL RIASSUNTO 
IV B 

 

Ciascun bambino e ciascuna bambina, individualmente,    hanno 
prodotto il riassunto del racconto, dopo aver lavorato, con l’insegnante 

di lingua, sulla produzione del riassunto di testi



Riassunto collettivo

Sulla base dei lavori eseguiti individualmente si sono evidenziate le parti “di 
troppo” e/o gli elementi mancanti, alla fine di una corretta comprensione del testo 

e si è fatto un riassunto “collettivo”.
   



Gli elementi essenziali di un racconto 
(per tutte le classi)

Durante le attività di analisi “strutturale” del testo tutti i 
bambini e tutte le bambine hanno individuato gli 

elementi “essenziali” del racconto che sono:

personaggi; 
luoghi;  
tempi; 

prove da superare.



PERSONAGGI LUOGHI DATI PROBLEMI/
PROVE

Ochine;
oca;

fabbro ferraio;
volpe;
ochini.

Maremma;
bosco;
casa;

mercato;
fiera.

6 miglia;
100 coppie di 

uova;
4 ceste...

Arrivare in 
Maremma;
nascondersi 
dalla volpe;

fare le uova…



Soffermiamoci sulle prove da 
superare…anche detti: PROBLEMI!!!

A questo punto abbiamo proseguito la discussione 
ponendo alcune domande stimolo: 

Che tipo di problemi sono?
Come si possono risolvere i diversi problemi?

Riflettendo sull’aspetto della prova da superare alcuni bambini 
hanno fatto notare che se abbiamo una prova da superare 

possiamo dire di avere un problema!!!



L’importanza dei dati…
Questo aspetto è stato a lungo discusso. Alla fine alcuni bambini 

hanno rilevato questa differenza: 
le soluzioni ad alcuni problemi o prove  che i persona%i avrebbero dovuto 

a&ontare erano fortemente legate ai numeri, per cui potevamo 
chiamare queste “problemi o prove matematiche” e tutte le altre “non 

matematiche”. 
Vedi, per esempio, quante uova avrebbe dovuto fare l’ochina per 

ottenere la casina di ferro).

SI RISOLVONO CON UN’AZIONE SI RISOLVONO CON L’USO DI 
NUMERI

- Arrivare in Maremma;
- trovare un nascondiglio;

- fare le uova

- sapere quante uova fare;
- distribuire le uova nelle ceste…



Dal testo della storia… 
al testo del problema.

A questo punto abbiamo proposto di individuare i “pezzi” di racconto 
ai quali  avrebbero potuto aggiungere domande in modo da trasformare 

il semplice racconto in un problema matematico.

Questo momento è stato tanto atteso dalle classi 
perché fin dall’inizio le domande più ricorrenti sono 

state: 
“perché non facciamo più matematica?” 

“maestra ma perché hai iniziato a farci italiano anche te?”.





Inventare nuovi problemi…
Ancora a coppie.

Ciascuna coppia, doveva riscrivere il racconto cambiando UNO 
solo degli elementi (ambiente/luogo, personaggi, problema, 

etc…).

Verjin e Paolo:

C’erano una volta un branco di ochine

che andavano a Pisa a fare le uova.

Avrebbero dovuto percorrere 6 miglia

per giungere a destinazione.

A mezza strada una si fermò:

- Sore!e mie, devo lasciarvi. Ho bisogno di fare subito l’uovo, fino a Pisa non ci 

arrivo.

- Aspetta!!!  -

- Trattienilo -

- Non ci lasciare!  -

Ma l’ochina non ce la faceva più.

S’abbracciarono, si salutarono, promisero di ritrovarsi e l’occhino s’inoltrò in una 

pineta vicino ad una spiaggia…

Gabriele e Sofia:
C’erano una volta uno stormo di uccelli
che andavano in Maremma a fare le uova.
Avrebbero dovuto percorrere 6 miglia
per giungere a destinazione.
A mezza strada una si fermò:
- Sore!e mie, devo lasciarvi. Ho bisogno di fare subito l’uovo, fino in 

Maremma non ci arrivo.
- Aspetta!!!  -
- Trattienilo -
- Non ci lasciare!  -
Ma l’ucce!ino non ce la faceva più.
S’abbracciarono, si salutarono, promisero di ritrovarsi e l’occhino 
s’inoltrò in un bosco ai piedi di una vecchia quercia



Cambiando le situazioni 
cambiano le soluzioni…

Individualmente: ciascuno modifica una situazione perché possa essere risolta con 
strategie diverse…(vedi lavoro si stamani sul quaderno)...

Questo passaggio ci ha dato la possibilità di riflettere su un 
aspetto fondamentale:

- cambiando luoghi e personaggi si ottengono storie 
originali e sempre nuove;

Ma solo cambiando le situazioni problematiche
si devono cercare strategie di soluzione sempre diverse!!!





Ma anche dal testo di un problema 
può nascere una storia...

La classe IV A, a conclusione del percorso, ha 
sperimentato l’invenzione di una storia partendo dal testo 

di un problema “matematico”.





Dal racconto al testo matematico

ZANNALUNGA: UN ORCHETTO CHE MANGIAVA 
TROPPO

X Classi quarte scuola Primaria Margherita Hack

Verifica

Per tutte le classi la verifica si è basata
principalmente sull’osservazione diretta mirata a
verificare:
- la partecipazione individuale;
- il coinvolgimento individuale e di gruppo;
- il contributo di ciascuno nelle attività collettive;
-  l’atteggiamento rispetto al problema;
- la capacità di riportare il problema a situazioni concrete
e a vissuti personali.



RIFLESSIONI DELLE 
DOCENTI 

Riflettere sulla differenza tra il testo di una storia e il testo di un problema di matematica…
che cosa cambia?

- Nella struttura: è più corto, più lungo, più facile, più difficile, più divertente, più 
noioso…). Perché?

- Nella comprensione: quali sono state le strategie utilizzate per capire il testo “Le ochine”; 
sono utili nel testo di un problema di matematica? Perché?

Questo percorso ha dato, a noi docenti, la possibilità di ripensare e confrontarci su quali 
possono essere i processi e le strategie che facilitano la comprensione del testo ma 
soprattutto è stata la conferma di quanto sia necessaria una visione GLOBALE del 
processo di apprendimento delle bambine e dei bambini. E’ stato fondamentale il 

lavoro di sinergia e programmazione nei team, tra le insegnanti delle varie discipline, 
perché le classi avessero la possibilità di considerare l’attività di comprensione del testo 
scritto come un compito autentico che mette in atto competenze multiple e richiede 

un’interpretazione della realtà che riporta prima di tutto al loro vissuto e alle loro 
esperienze quotidiane.


